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Una fuga a tre decide l'« Umbria » 

Volata a Perugia: 
vince Baronchelli 

« Bruciati » Battaglili e Boccia • Saronni quarto a 3' ma il et . Mar­
tini conferma: «Moser e Saronni i due capitani per i mondiali » 

Ciclismo: polverizzato il record dei 5000 m. 

Due mondiali 
di Pizzoferrato 

MILANO — Orfeo Pizzo-
ferrato della Società Ciclisti­
ca La Nuova B e l g i o San Si­
ro di Milano ha .stabilito, 
eulla scorrevolissima pista 
del palazzo dello Sport di 
Milano, il nuovo record mon­
diale di lettanti dei 5 mila 
metri frantumando di quasi 
3 secondi il precedente pri­
mato appartenente all'olan­
dese Oersted stabil ito all'.ni-
zio di questo anno; 6'00 \J2U 
millesimi il suo tempo finale 
a l la media di 49,995. Una 
prova ni carattero da parte 
del vent ic inquenne abruzze­
se che nel corso del tenta­
t ivo ha pure polverizzato la 
precedente migliore presta­
zione mondiale al passaggio 
dei 4 mila metri con un ec­
ce l lente 4'47"219 millesimi che 
fa bene sperare per i prossi­
mi impegni iridati di Germa­
nia. Part i to con una certa 
t i tubanza Pizzoferrato PIZZOFERRATO 

Moto-mondiale: oggi il G.P. d'Inghilterra 

Nella sfida fra Sheene 
e Roberts la sorpresa 
può venire da Cecotto 

5 ILVERSTONE — I l « molomon-
dialo » la tappa in Inghilterra e j 
°'jg< potrebbe consegnare il titolo 
delle « mezzo litro ». I lavoriti 
tono ovviamente Roberts e Sheene. 
Nella provvisoria graduatoria gene. 
rale. l'americano vanta nei con­
fronti del temibilissimo rivale lo 
esiguo vantaggio di tre punti ( 85 -
8 2 ) e nel G.P. odierno è seria­
mente Intenzionato ad incremen­
tarlo. 

Disteso, sereno, lo yankee Ro­
berts ha dimostrato nelle prove 
di aver superato il brutto periodo 
che ha permesso alle rivali Suzuki 
di recuperare il tempo perso. Dal 
Giappone gli hanno mandato una 
fiammante Yamaha, che a giudica­
re dai tempi latti registrare nelle 
prove, dovrebbe condurlo vittorio­
so sino al traguardo di questo at­
tesissimo G.P. d'Inghilterra. 

Roberts e sicuro di vincer* la 
prova odierna e se il gioco gli 
riuscisse il t itolo mondiale sarebbe 
praticamente suo, giacché archivia­
to il G.P. inglese, mancherà una 
sola gara, quella in programma al 
Nuerburgring il 20 agosto, alla 
conclusione del campionato iridato. 

Lotta ristretta a Roberts e Shee­
ne, come detto, con gli italiani 
Ferrari, Borierà, Rossi e Lucchi-
nelli costretti ad interpretare un 
ruolo secondario e con Cecotto ' 

deciso a conquistare ad ogni costo 
un risultato di prestigio che gli 
consenta di risalire la corrente al 
più presto dopo una stagione in 
ombra. 

Nelle 1 2 5 Eugenio Lazzarini, 
fresco campione del mondo, ha 
spadroneggiato ancora una volta 
nel corso delle prove e tutto lascia 
credere che il centauro della MBA 
possa onorare adeguatamente il 
titolo conquistato esattamente una 
settimana fa sul brutto anello di 
Imatra. 

Per quanto riguarda la lotta del­
le 2 5 0 e 3 5 0 . tutto dovrebbe 
risolversi in casa Kawasaki. con­
siderato che Ballington e itanslord 
non hanno praticamente rivali . Nel­
le « quarto di l itro » Ballington 
precede in classifica generale Hans-
lord di sole cinque lunghezze, ma 
nelle prove di Silvcrstone Ro­
berts ha dimostrato di poter dar 
loro qualche dispiacere. 

Nelle 3 5 0 , invece, Ballington è 
praticamente fuori quota e anche 
nella messa a punto della mac­
china ha regalato a tutti gli avver­
sari almeno mezzo secondo di 
ri lardo. Sempre nelle 3 5 0 rientrerà 
Walter Vi l la . con una nuova 
Yamaha arrivata dal Giappone e 
che l'anno scorso era destinata a 
Cecotto, 
• Nella foto : BARRY SHEENE 

Campionato europeo di F. 2 a Misano 

Giacomelli dopo il 
titolo cerca una 

vittoria di prestigio 
MISANO Neil . , europeo > 

^ - * * » i 

di formula 2 : giochi .sono 
pia stati fatti e il t itolo e 
ormai .saldamente nelle mani 
di Bruno Giacomell i : ciò rio 
noMantc l'odierna und:ces'ma 
prova di campionato si pre­
senta assai interessante es 
fondo al « via! > tutti i ni; 
g l i o n rappresentanti della ca­
tegoria. 

Nella scala dei \ a l o n . |*er 
la corsa odierna il lo:*o dei 
favoriti .si premonta p:u":os:o 
circoscritto Oltre a l i iaco-
tnelli. che e s ta to quest 'anno 
il dominatore della categoria. 
occorre m o r i r e di diritto l'ir­
landese vent ic inquenne Dero'-c 
Daly . cl ic proprio se t te « o r n i 
fa ha fatto il suo e s o r d o :n 
formula uno a Band.-. Hatcn 
alla gn:da di ima Enduri 

V.ncitore al Mugello e a Vallelunga. il connazionale d: 
Watson e uno dei pochi, che e riuscito ad m-cr.re ai \crt:c i 
una Chevron Art tra la muta di maeeh .ne sp .nte d a i u BMW. 

Oggi comunque, come dicevamo sopra. il bravo DereK. che 
non h i nascosto lo sue ambiz.oni d. tar tris. v .ncendo anche 
egei pomcrigg.o. dovrà vedersela con Gnuomel l i . 

Dopo aver conquistato il t itolo, badando p.u all'utile, che 
al lo spettacolo. Bruno ora ha d e c ^ o di far collezione d: v.t-
tor.e nelle restanti prove. 

" Vinto il trofeo — ha det to — che era senz'altro il min 
obiettilo prir.ario, ora cercherò di dar credito alla mia litto­
ria finale con un po' di littorie di tappa, oltre al tentatilo 
odierno di abbassare ulteriormente il record della pitta, clic 
è ; ' / /"5» . 

Nel dialogo, fra ! due esponenti di questa categoria, co 
munque ogg. si potrebbero inferire alcuni autorevoli outsider^. 

Pr imo fra tutti l'alessandrino vent ic inquenne Piero Noc­
chi . l 'uomo c h e porta avant i le esperienze della Pirelli. An­
cora nel gruppo dei probabili favoriti occorre tenere giusta 
considerazione l 'americano di Roma Chcever. Gabbiani, Ghin-
zani. Regazzom. De Angelis e inseriamo a n c h e Giacomo Ago­
st ini . che potrebbe sfruttare 1 occasione, per un acuto, che 
ne rialzi le quotazioni, dopo un'annata, veramente deludente. 
La corsa avrà inizio domani al le 14. Alcune fasi saranno tra-
•mosso m diretta TV sulla rete 2 a partire dalie ore 16. 

• Nella foto In alto BRUNO GIACOMELLI 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Nel cuore di 
Perugia davant i alla faccia­
ta del Duomo, torna di rao. 
da il nome di un campione 
molto discii.s>,o. di un ciclista 
che a volte enta.sia.sma e a 
volte delude. E' Giovambat­
tista Baronchelli . vincitene 
del Giro dell'Umbria a .spe 
se di Battagl in e Boccia. Un 
Baronchell i pimpant». sicu­
ro. autoritario, il Baronchel­
li delle giornate di .splendo­
re. per intenderci, quelle 
giornate In cui trova l'ardi­
re di osare. 

Baionchel l i era già n e l l e 
lenco di Martini per il cam­
pionato del mondo e con caie 
.sta vittoria i u f ! o i / a la .sua 
posizione di titoline. Nella 
chiacchierata del dopo coi sa, 
il commissario tecnico ha sot­
t o l u n a t o l'ottano lavoro di 
Battaglil i , la ctescita di Boc­
cia e le buone prestazioni di 
Fabbri. Viiontini. Bitos-si e 
Corti. Fra coloro che hanno 
lasciato a desiderare ligiiia 
no Gimondi. Lualdi. Pani/.. 
za e Gavazzi, e Martin: d i -e 
d i e è un momento deheat >. 
che la (orma/ione italiana 
per il Nuerburgring richiede 
ra tempo e p io londe valuta­
zioni. 

Martini non e picoccuputo 
per il cedimento di Saronni. 
.soltanto quarto ad oltre tre 
minuti. Suionni ha smarrito 
il filo della matassa poco pai 
in là del Colle Campana, e 
Mai imi è del parere che il 
Giovanotto abbia risentito per 
lo strapazzo sostenuto durati 
te il rientro dalla trasferta 
di Nizza. Giovedì notte Bep­
pe ha partecipato ull'omnium 
Francia Italia su pista e il 
ritorno in sede e s ta to labo 
naso . « Moaer e Saronni non 
st taci uno, pei clic crani) e 
restano t due capitani, le due 
punte,', ha ribadito Martini 
nella s tanzet ta affollata di 
cronisti. E/a un sabato di 
gran caldo già in matt inata . 
quando nei moviment i di a-
pertura Sorlim coglieva la 
palla al balzo per squagliar­
sela. I colleglli gli davano 
del matto , lo lasciavano sfo­
gare. e lui guadagnava mi­
nuti su minuti. Quando ne 
ha 9 e 15" d: vantaggio, 
sor e Saronni. 
ecco Knudsen, Battaglili e 
Pan izza sollecitare il plotone. 
ecco Conti alia caccia del 
cavaliere solitario, il quale è 
t rad i to 'da una buca e chia­
ma l'ammiraglia per sostitui­
re la ruota anteriore. Settan­
ta chilometri dura l'azione di 
Sorlini. poi Conti lo agguan­
ta. lo guarda, lo misura e io 
lascia. S iamo al tocco del 
mezzodì, il gruppo è pigro. 
la lentezza provoca una ca­
duta. un groviglio e nel muc­
chio c'è Loro che abbisogna 
della autoambulanza. Franco 
Conti è di Moni efalco e pe­
dala fra gli applausi, fra gli 
inci tamenti dei compaesani . 
pedala con un margine di 
fl',30". E ì campioni? Metà 
gara è fatta e i campioni so­
no ancora nel guscio, ancora 
in fase di attesa e di studio. 
però Fabbri. Manlio Fraccaro 
e Rosola diminuiscono e an­
nul lano Io spazio di Conti. 
del l 'attaccante che s'è distin­
to per un cent inaio di chilo­
metri. S'affacciano Bortolot-
to. Baronchelli . Corti e Rie. 
comi, ma è un fuoco di pa 
glia, e in prima linea il più 
svelto, il più tenace e Fab­
bri. che affronta con slancio 
il Colle Campana, punto chia­
ve di un'altalena ubriacante. 

Il Colle C impana lascia I 
segni dei suoi denti aguzzi. 
Incrociamo i ferri e avanza­
no Visentini. Sefton. Baron­
chelli . Battaglil i . Boccia. Sa 
ronni e Va udì i quali acciuf­
fano Fabbri dopo il culmine. 
Recuperano Barone Ritolsi . 
e Corti, tribolano Gimonrii e 
Panizza. e nel su-v-eguir.-i d: 
dossi, di su e giù. di « mangi 
e bevi ». la s i tuazione cam­
bia poiché tagl iano !a corda 
Baronchelli . Battagliti e Bis­
cia. E S ironn: ' ' Saronni è 
messo m croce dagli scatt i di 
Battagli l i e Bcccia. Saronri 
perde :ì trono de; pr mi che 
a venticinque chilometri da! 
traguardo ant ic ipano d; 2 .V)"' 

j g!; immediati :n--"'nuitor! P.ù 
staccati . G.mondi. De Vlao 
nimrh. Pan-zza. L'ia'd: e al­
tri. E avanti co', trio di Ra-
ronchelli in carrozza 

Il finale è la storia di due 
uomini che mordo.io il ma­
nubrio e di un 'orzo Bcccia. 
che v:agg:a a r imordi .o per­
che disturbato dai cramp. a! 
lo stomaco. E nella s'oria Ce 
anche la dopp.a foratura di 
Baroncheil . . il q u i l e e tanto 
bravo d.\ r.med.are. da r.'or 
nare in testa dopo una pt r 
d n a di .10". E come v svo! 
gè l'u'.;.ma parte? Come si 
esprimono i tre contendenti 
all'ingressa d. Pt rug.a? E" in 
gioco il successo, che R o c c a 
cerca di cenqu_-;.ire ailun-
gando in salita, ma pronta. 
secca la r.spo-:a A: Baron­
chelli . che ai CVl metri è al 
comando, è in discesa, sui la­
stroni di Co:.-o Vannuoc: an­
che B U M : ! n deve accerta 
re la siip.vior.'.a d: G.ovan-
batt . - 'a E • •;; palco c e un 
rara .vo -ornrieri'e c'è un R i 
roncl-.elh che prenota la ma­
glia arrurra col ruolo ri: .-p» 
daccmo ,n a . ' ern i t .va a Mo. 

. sor e Saron.n. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) G i o t i n Battista Baronchelli 

(Scic) , che copre i 22S chilometri 
del percorso in 6 ore 2 3 ' alla 
media oraria di km. 3 5 . 7 1 8 ; 2 ) 
Giovanni Batt»9lin (Fiorella) s.t.; 
3 ) Mar io Betti» (Sanson) ».!.; 4 ) 
Giuseppa Saronni (Scic) a 3 ' 0 S " ; 
5) Clyda Selton (Fiorella) s.t; 
6 ) Franco Bitossi s.t.; 7 ) Fabrizio 
Fabbri s.t.; 8 ) All io Vandi s.t.; 
9 ) Claudio Corti s.t.; 1 0 ) Roberto 
Visentini s.t.; 11 ) Carmelo Barone 
• 3 ' 0 8 " i 1 2 ) Bruno Wolfer • 
5 ' 5 8 ; 1 3 ) Pierino Gavazzi a 6 * 0 5 " . 

Azzurri giù di tono nella prima giornata di Italia-Polonia-Spagna 

Soltanto Mennea si è salvato 
dalla 

mediocrità 
Il punteggio: Italia-Spagna 66-40, Polonia-Spagna 
69-37, Polonia-Italia 56-49 - Favoriti i polacchi 

e SARA SIMEONI ha ricevuto decine 
di telegrammi di congratulazioni per 
l'exploit di Brescia che le ha consentito 
di divenire in un solo colpo la nuova pri­
matista mondiale dell 'alto (con m. 2,01) 
e la pr ima donna al mondo a superare la 
barr iera dei due metr i . Parlando del suo 
record e dei 30 cm. « guadagnati in 8 
anni » Sara ha cosi commentato l'ecce­
zionale impresa: « Penso che la spiega­
zione più giusta è che la Ackermann, j 

facendo i due metr i , ci ha sbloccate 
mentalmente. Abbiamo capito che certe 
misure si potevano fare è una presa di 
coscienza continua: fa i una misura e t i 
convinci cne puoi fare anche la succes­
siva. lo poi sono del parere che il secon­
do posto di Montreal mi ha responsabi­
lizzata, mi ha fatto vedere in un'ottica 
diversa certi t raguardi, mi ha convinto 
che potevo stabilizzarmi su determinate 
quote ». Per Sara la gioia del pr imato 

è stata più grande di quella provata per 
la conquista dell 'argento olimpico, « Pen­
savo qualche giorno fa — confessa Sara 
- s e era più importante una medaglia 
alle Olimpiadi o il record del mondo. 
E ritenevo che fosse più importante il 
record. Ora ne sono convinta ». NELLA 
FOTO: Sara è complimentata dal suo 
fidanzato, allenatore Erminio Az/aro su­
bito dopo il record. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - - Risultati teoti.c! 
discreti, ma nessun a iuto 
nella prima g.ornata del 
t i .angolati- d: a ; . e - u à lej 
-:er.i t ia le n t/iunali ri'l'a'ia. 
di Polonia e di Spagna Su. 
110 ci.tacoli giornata neia per 
Giuseppe But tan abbondil i 
temi m e ,-opi i i ! I .-« condì 
i 1 t 11 i f il» " .uni ir e l».i' ' u 
tu d.i .Lui Pu-tv ' '. ì ''Vi I' 
meno :n i.e che gli -«patino.I 
\ a n n o i n-i p u m i i he a S« i 
gai l . . .m: bav. i co. I fi r 11 
1 1 '-'•) ))••!• ! . i : e il ' i : ><> p ò . ' o 

D. . he . i i i imi ine'ì l io:i 
Un P.e! : o M< une i :n \ ena. 
lieio ..IMI i un ;,i .\: t, ,unp o 
ne d'Ita'..a h.'-'u mi p i n o l o 
.spi.ut in hi l i p« : d.ue 
un / / a pi-ta al pt : ̂ co o-o pò 
. a n o M a n a n W o i o n . o S i c 
fano Cui .ni . in bella tonila. 
ha fatto 1. t« i / o po-to in 
li)" ti 1 Nei Hill ni 11 i o n e Hte 
fano M a n i n e ! n., campione 
d'Italia, e n n Kobei 'o T o / / ' 
1 ie-i e a inet'i"! -.. .11 il, e con 
un il M I C I O ì'i ')'' 1 he 01 c i 
latit l-i'e il sei ondo pò M > il 
le .spalli- dt 1 «niicn poi,ti 1 o 
J e t / v Pietr/vk 1 4o ' netti » 

Il mai !e l io ,i\ic!)bi' dovn'o 
lai 1 on ta i e la ; cenila il •! 
nuovo rei o.il i t . n u n o 111.1 
( ì ian P a n o L'rlando ha ho 
\ u'o coliteli'.»r->i d. u ) Ivi 
ìaiu 10 a TJ.Hrt In -o p:,--a 
della -'aia -«ta nel Miccew> d. 

Prima partitella per la nuova Roma oggi contro il Norcia 

Esame giallorosso per Pruzzo 
I l titolo mondiale dei « medi » resta in Argentina 

Corro supera Harris 
e conserva la corona 

Alicnamenti) a sorpresa della La/io con 
due goal di Giordano e De Stelanis - Fra i 
giallorossi attesa anche la prova del ter/i­
no Maggiora nel ruolo di « ala tattica » 

BUENOS AIRES — Hugo 
Corro, l'erede del grande 
Monzon. ha conservato la co­
rona mondiale dei pesi medi. 
Il vent ic inquenne campione 
argentino, che strappò il ti­
tolo al colombiano Rodrigo 
Valde.s .sul ring di Sanremo, 
ha respinto l'attacco del pe­
ricoloso nordamericano Ron-
n y Harris, un pugile nero 
abile ed intell igente. 

Il match M è svolto nello 
.storico « Luna Park » di 
Bueno.s Aires alla pre.ienza 
di un foltissimo pubblico c h e 
ha .sostenuto per tutte le 
quindici riprese il pugile di 
ca.st. 

Un.i vittoria, quella otte­
nuta da Corro di misura ma 
c h e non fa una grinza poi­
ché il campione in questa 
occasione ha dimostrato di 
conoscere molto bene il me­
stiere' dopo aver subito l'ini­
ziativa del pugile di Canton. 
Ohio, alla quatta ripresa ha 
forzato 1 tempi con il fermo 
proposito di concludere atla 
svelta. Solo che Harris. Sa 
cui abilità nel lo schivare 1 
colpi è nota, grazie ad un 
buon gioco di gambe ha evi 
ta to il peggio. A questo pun­
to Corro anziché ìn.si.v.ere 
nella dispendiosa tatt ica 
d"a.->.>alto (Harris è un m a n 
m i n che colpisce con effica­
c e con le due r.if.ni» ha cani 
b;ato « metodo »: e p a c a t o 
al e.oco di rimessa. Cosi per 
p.u riprese 1 due pugili han 
no cercato di co!p:r.-,t attra 
ver.->o una .-er:e di f inte e d: 
. spaiamel i ; : . Poi al 13. round 
Corro ha cambiato nuova 
niente. Anziché attendere 
lawer.^ar.o ha pre.^o lui i'ini-
7!at:*.a ed ha cominciato a 
colp.re Harr.-. al lo s tomaco 
ed ai f ianchi allo scopo d; 
r.durre la mobilità. Alla 14 

HUGO CORRO — La corona dei «medi» resta nelle sue mani 

r.pre.-a il g:o\ar.e c a m p a n e 
argent .no ha ro'.p.t'i ! a.iier. 
f a n o con un ganc:o dc- /ro e 
por Harr..- .-."f de .mea 'a i h . a 
ra la . -confifa C'irro i n prò 
sectr.to a colp.r*. anche .-^ 
1:1 man.cr.^ un jx/ .-< oord.r.a 
ta. f.no ai Miono de! c-~>n? 
I h r n . i era provat. .^ .no A 
que.-to punto a'.e^a g a p-r-
.:o ogni speranza per c-inq 1. 

.-'are la corona n .ond.a> del 
la latiiro.-.a Neil ultima r. 
pre.-va Ha:r..s a p p a / i . a r.n 
francato al p-into ila prerdt 
r»'» l'.n.7.at.'v.i :na o r n u . . 
= ::o. colp. n o n era::--. p.*i 
.'•ca"a:T. e nei" Corro e .-\i 
tei facile rintuzzare e.. .»• 
•.•'ccn.. Alla f:r.e 1 gnid.c: 
hanno a.s.-»-gna-n a Co.ro 
diie punì: d. \an*.«»g.o. 

L'eco dei it mondiali > non 
è ancora assopito e ir.a il 
«ca lc io g iocato» torna alla 
ribalta. La s t iagrande niag 
cioranza delle squadre che 
partecipano a: l ampiona i , di 
A e B e che da una decina 
di giorni hanno iniz.ato la 
preparazione atletica Mino g.a 
in grado di dar vita al .-oli 
to « caro.-eilo » di aniichew» 
li. Il compito di d a i e .1 t i a 
a questa lunga serie di parti 
telle. per lo più oiganizza-
te per racimolare de. .-.ol 
di. e toccato aita i* interi 
tuia che. ieri, a Foglino-
vo ha disputato una gara 
in fam.gha mentre per 
quanto riguarda la serie B 
Genoa, Bari e Cagliari Siaci-
no giocato r ispett ivamente 
contro il Pontedccimo. l'Allu­
miere e il S. Marcello Pi-toie 
-se. Oggi altre nove .-quadre 
scenderanno in campo: la 
Juventus A incontrerà la 
squadra B. il Vicenza gio­
cherà contro il Ponte delle 
Alpi. l 'Atalanta si allenerà 
contro :! Dolomitica, la Ho 
ma giocherà contro il Nor­
cia. Sempre oggi scenderan­
no in campo anche il Geno 1. 
la S a m p d o n a . la Ternana, 
la Sainbencdette.^e e :1 Ce­
sena. 

Come abbiamo accennato 
l'« apertura » e toccata al la 
Fiorentina Carosi sul campo 
di Fo-dinovo lia fatto g.o-
care due tempi per un am­
montare di 80 minuti I! g.o 
vane tecnico, non pn'ciido 
ancora utilizzare Ar.trmirni 
e Desolati (che in - em.- a 
Venturini si .-o:.o a l len i t i a 
parte» ha schierato due for 
maz:oni m.s te : hanno \ c / o 
quelli in magi.a viola. •T.Ì?..C 
ad una IK-'U r-^v nic-5,1 a 
^'•gr.ci d i ! g .o .an - - .mo n'er 
r.o B r a i i 

Venerdì a .'oriiri -a i^r la 
I-17 n Boti I.o-.a-. h i :,i"<~> 
g f > i r e una p a r t . f ' l a u <! >•• 
por'e tra " / o ,ir <> r. ••z\' 

I « b:a'!co.«//'jrri - 1. in 
no ( l . i j u ' . i ' i :e^s.i!,-!» n.: 
mi': ad un hu^n r *nio e 

ne! c o i . o della pirt i tc l 
la .-0110 stati regnati due uo. 
da Ciioidano pei la squadra 
A e da De S te t .u i . - per la 
.-quadia B La n.-po-ta del 
campo e stata confortante: 
D'Amico, anehe .* • in con 
d'Zioni ancora api-rossimati 
ve. e anda'n bene ionie del 
re-.to ha tornito una p:e-
-.'az mie ina limola Ammonta 
1 : i iie e appai -o il pai .11 
t o n n i . Oiiii.ii il l ineature e 
completamente risnpi-rato e 
Ltn.it; pot ia fare al iatameli-
to -u di lui s i i dai p u m i 
.mpe.Mii di camp.ona 'o Per 
il i e i t o la .squadra _">de ot­
tima salute, |)er cui per 1! 
ttvnit ti e: b i a n c o , ! / / u n o » ci 
sarà so l 'anto il pioblema del­
la .-celta, anche .-e pei il 
momento Sia già m mente 
quello c h e sarà iniz.alr.ien'e 
l'unti.ci da m a n d a l e .n cam­
po Î a prima \ e r i p u t i t a ti. 
novanta nrnuti . rni.1-1 certa 
m e n ' e \ e n a ch.piit.i'a mer­
coledì con'ro il Mnden.i. 

I. 1 Rum 1 in; ere sri-nde 'ri 
c i m p o o-'ji alle o i e 17 a N«>r 
< .a 1 o i i t io l i lo» ale .-quadra 
ci: I d i \ . s ;one 

L'allenatore ( ì agnoli: non 
ha voluto ai! nii.i'iare Utf-
c lalniente la forni e/.one in -
zi.ile in t ÌIA f a r o «.tpire che 
Io -chi' rain» nio 0.11 probabile 
do\rebl>«- » v re qu»--'c>- Con-
t : Clri .f i ' . i 'n. !)•• N inai .Pec 
t enmi • B m Kp -'il.' Santa 
n n . : Mi.-jn». • D. Bartolo 
me. . Pruz/o. !)•• S..-*.. Canc­
ro!! i l ' - 'nid"! 1 <^:c-.-'i gio. a 
tor. re.-'-'ra .no ,:i t ampo -o! 
tanto p* r 1 jir m t|Uarant.« 
t ii'cpi'' ni " .* Ne..a ripresa 
i i . fa'! . . G.aj . ioi i i --i h.crcrà 
i | i i - ";*' i la .--cnn'lri <• pri 
ir. 1; i ra > i r r l a n .-'hi' e ir' 
".-opjvi j ' . 'n . i r i ti «'il «he •-! 
r - i t ta ' . 'u a . l i pritlia J.i.v 
li* ' 1 p.r< p a r 17.01,. . 

I. .'"<.- i 11. - - v '>.--• 0 i> r 
Vr \/7o a! c , i o ')(?>/•<> a l l e 
- i.'i.i •!• !!'••"' n'ru z. i l . o r o - •> 
{"«>•! ;: ". . e r t o n ' < r i . - , f ' l ' a i ' 
I I I ' ' ' ' • • '< a j)'ii |a p r o v i 
dì M : ; j tir i :.• 1 r i » . o i l . 
.1 a ". * • • , • • « ! . 

Sdoaido Poll ivi si«>k (73.201 e 
nella dopp.c i ta « a . ' /ui ia » 
1011 Vib'D m.ugine MI p».!ac 
eh; e spagnoli 

Snrp:o-.i su. iiOOO con Ve 
n a n . . o Oi t i s -Mapa.' /a'o dal 
\o l . ' \ o F I M I nulo Cci :ada 
Calando 1 > ipa jno lo ha de 
e i -o ti and n ene :1 fnulano 
'.\m <i\o.a hi . ) . 'uà e la co-a 
--' api-, e un pò. o pe 1 he t 
riiM". 11 :'.i i f : a \ e . -ainlo un 
nieiiien' o p.i ' ì'i i h o ti .h e e 
in n t ' i r MI- ih. e che l'r ' 
'.tua Io-- • 'n '..ilio il bi t 
'e' '.• Iii> Ci e I- e n a uiii !' ha 
sp l'Hata li. ! i 1(1 ti il t\a>it! 
.1 l'o -' a M:I l 'u ., a ' / ir 1 o • 
1 1 ( > < "> 1 S onin 'a nip e\ e 
d 1' '•' Illa p e-' t/.iuit» tei 11! 
1 a il -1 .1 "a pei ehi' d u .u i ' ! a 
'u*'i . ti'inp -o^'o 1 ti m! 
mi' 1 e .Hit o .1 il ea -11 di r-i 
\ . I I - I il v . i p p e l l o 

1 l.K'i) ha mio 1 ; uda in .nte 
e\ den '.a! > 11 cri-I de! s— 
to' e MI canino a '.'in 1 o I pò 
lai'chi hanno ine-- > ,n ! "a 
B1011 .law Malinov-k che A 
caiii|i'iMie i lKiropa de' UOPO 
- ep 1 r»l>0 intatti 11 f 1 -o'o 
pei u . d e m e n t a e la \ e tv • \ 
vii ha -e Ben» . Mal.no; k , 
che e i:, 1 ni.inde camp one. 
ha •-ha: a .''• r o . a '/u n » < 
-pa -Mi 1: eie e n d ' n un e • 
t e".Ml'e .(' il" .1 ("1 n nto De 
("a* l'do. p.' ino dcL'li .. a ' "i • 
ri ). non h 1 fa* *«i medilo del 
q u i . ti» :>o-'n in un modr-t l -
suno .ì 1 ;' it 

No'e tltih'tit' anehe ne' t' 
p'o dt>\e Kugeniu/ B .-ktl|r-kl 
l it \.n'.o 11 anquil lamente imi 
ìt"> 11 ti nulo 17 f.-iit in «ti a 
uno .-.eooidiiiato I \ io o I'. t p m 
S< tondo .. ti/.'iii in >. P io 'o I/i 
ni a. e t m 'n adii 1 " m a qiiin 
to il l"i. 11 Ni^e tloa'ii» pur 
t ! n|,i).i a iche in st it !.'" 1 do 
\ t l'è i)"' Mnen'o ti Min' ter 
t ; . a / o' 1 ' i ;t'i.• t :i i / i 'me e 
(.' i n e l . ' o ' . . i l - e . o 'u l 1 1 o 
.-tan/iahnen'.e tallito LB for 
111 1/ oilt' it a.•/in : t » — \ 1!, la 
in Cur.11. e Mi"),usi — h.i ia 
t e t to a b . f e r e la S|-».i ma 
chi- eer: unente non ;• tppit-
M'ii'a '.ma gì nule 1. tl*a nel 
panni ama intern t .on il" I 
pi»l K 1 h . -ol di e p-" te* ' iv" 
cambi h a n n o pa.-.-eggiato In 
.TI"!'!! tl.l'ldo un .-et ondo al' 
boiulan'e A.'A MJII ntc ìn i'n 
lorni 1/ one 1' ti ana 

I. ^ 1 - o n <i"o h i permcssri 
a' pubhht o \«'iit/ ino d cv; 
st 'n. i i i ' .iiiiijMM.t il cai linone 
(i..lll|i.ni ,Iaeek \ \ ' - / o ! » V 
biondo a* f1 a lia ' I 'Ì .I 'V 1 ?? 
la'lentlo i ie' ianie"'i 1 J'js 
M t '̂!. e ha t.t'o \-cr vincere1 

pc-che « W.•/(/• 'i Bei g uno, 1 h" 
p ne .- alit i la <• lavora ffl qu • 
s'è p u ' 1. non ei 1 .n veni 
1 L'.l'u Nn't p >M' . e e n 1' • 
netrat.ve si equ va'gi no a' te: 
ni ne della pr in 1 L' firn i" 1 I 
prora' t a l .,0110 s ta ' ! sr>-,Mn 
7. t 'men'e : -pettati con," 1:1 
eh i l , . ' p m t e g g " It t a S,> 1 
L'U t ' l ' i l t l . P o ' o n . I S p i g l i 1 »'. ' 
:Ì: P 1,1 r IÌM ."I<Ì I;I 

Ci'< 11 a//11 11 >> si sono b il tu 
' 0 i'f te.i 'lido le ita con _• 1 
L' . m i t i a :< r* -i-uni JVII'I .M 
ri I qua'i tu'tavct si «.ono 
p^e-enta' toii una .squ.idr»! 
lai gamen'e ntomple'a Ter 
e 1 mul i ,c. A Podio.-,, per esem 
ji o 1 he e ano de: miglior 
q-i .r'ro l'ii'i^t! del mo.itlf» e 
nella .-eiouda g iornal i gli 
ni inchera l'as' •-Mt K o ' i k e 
u 1 / A .-<••'.*: •ini^)'" ui . co 
munque non do; i c'iti MO 'mp 0 

ti 1 -'. d ; :K e, e p •.--, |!,. v1 : o 
p.u lori . 

r. m. 

Lo sport in Tv 
ROMA — Oltre ai consueti 
appuntament i (rete 1) notizia 
sport ive nel corso di • Dome­
nica In » oro 17. e « La dome­
nica sport iva ora 22) queste 
le manifestazioni sport ive alla 
televisione 

Oggi, sulla rete . nel cor­
so di • D i re t ta Sport • an­
dranno in onda: dalle 15.45 al­
le 16. da Pescara, una sintesi 
della part i ta f inale dei giuo­
chi internazional i di calcio 
femmin i le I tal ia-Scoria; dalle 
16 alle 17.45 da Misano. Il 
campionato europeo di for­
mula ? di automobi l ismo: dal­
le 17.45 alle 18.50. da Venezia. 
i l meeting internazionale ma­
schile I ta l ia Polonia Spagna 
di atletica leggera 

ARCI-caccia: un congresso di svolta 
Il compagno *en Carlo 

Fer'iiariello ci ha inviato 
il scauente articolo sul re­
cente conarcòio dell'ARCl 
caccia ideila quale e sta­
to confermato prenden­
te) che lolcnticri pubbli-
C/I.YIVIO: 

Si. e svo'to a Roma. all'Ac­
qua Acetosa :'. 3 Congresso 
Na / .ona le del! ARCI C a c c a . 
Le parteiMpaz.onc e s tata as 
.- oua. q.ia!:f:cata. numerosa 
d. rappre.-entant: del le :s: :u 
z.oni e .e i t ive e di organizza-
7 0:1: .-oc:ai: e culturali , di 
c.uc.ator:. d: naturala-: 1. di 
produttori agr.coì:. La discus­
sione. r.cca ed elevata. Con­
crete ed impegnai .ve le de­
cisioni. L'ARCI Caccia ha 
confermato cosi ti s u o ruolo 
insostituibile di grande or­
ganizzazione democratica, ca­
pace di suscitare idee, avan­
zare proposte e sviluppare 
ampi movimenti unitari, per 
rinnovare radicalmente la 
Caccia. Questo obiett ivo di­
scende dalla consapevolezza 
piena clie la civiltà del no­
s tro tempo ha prodotto un 
frutto \el«?noso: 11 disastro 

ecoiog.oo. S ° ia natura .--Mn-
bra gr.da.~e contro i .mbaroa-
r.mento dei. 'umanità . nomo 
„-:cs.-o. st n:acc. i t o ÓA\ a logi­
ca e dalla .-o"i oc altura de . 
cdi .- . im.-mo. r..-ch a d. non 
avere p.u ne pen.-:ero r.e :• 
.-i.nti natura. 1 I„i .-.~c-:a 
.-te.-.-o. ;o.itl t'.i yj.'.i a - o c 1 
hta. m nacc.a di CÌ.S.-IT'.-.C.-I:. 
Occorre dur.qiit- rcaj.r-- — 
creo cosa Sia de' to .1 Con­
gresso — propiir.r:Ì.|O--, ri. con-
tr.bu.re con p.u t i t c . i f n al­
ia reaì.zzaz.one del g.-.inde 
comp.to la cu. attua. . :a non 
può e.-v-f-re p.u negata .a 
creaz.one d: un» .-<>c • ' e n.10 
va che n.—1 per l'uomo nuo­
ve. p.u avanzate r e g o e d: 
conv.vc.iz.». Come? Rissan­
do dalla barbara e pazz i d.s-
s:p.iz.one delle r^-or.-e ai .oro 
uso razionale e programma­
to: da t ie prospettive di dt-ca-
denza ps:ch:ca e b.olog:ca 
dell'uomo, alla e.-aliaz.or.e 
della sua intera att iv . ta vi­
tale, da considerare come il 
f ine stesso della vita. 

Occorre allora smaschera­
re le mistificazioni di chi 
pretende d; cambiare il rap­
porto tra uomo e natura 

I s 

. - .iza Canio.are la . M K / J : e 
a-.re ;xr superare a. i i i .c n o 

r.tard:. . . ia .pt r.ze e col­
pe; oi: :r.er7.e. 

A que.-ta Cs.g-M.7-* noi del.' 
ARCI C a c c a ahh.arr.o cer.^a 
to d; rispondere <•••:} mode-
.-t.a. .-MIZ.» :.c.'A:i;a ma con 
cor.; .r.7.one e te . .ac.a. 

I. r.s i . 'a - o c h e non do'nn.a 
rr.o :art.-<- .- .-: i - o e!.. . lac ­
c a t o r i . lai . .m; sono oggi 1 
p .1 ::i.pegnat. I H . 1 h r t a j h a 
e l.anr.o .-(V:J.".I,II n.- ,-.'Ù 
.-rh.t :<•<•> .e '.->ro p..*- :.:: c r j a 
:..7.'az.o.i. su. .a g usta tron 
'..era. 

M-.̂ :. a d.ffe.-e/.za del d.s.m 
pc-gr.o il", ta:.*. p.u .r.cl.n. 
al \an>Ioqu o che a..e op^-re. 
h inno raccolto con }.icr.l. 
c o pc-rsoiia.t- -omme cit-p; 
cue e lavorato f a l t r a m e n t e e 
con cont.nii i ta per creare o 
r.pr..-tinare amb.ent: natura-
1:. per proteggere e moltipli­
care la fauna ìe .vat:ca. con­
tribuendo cosi alla p.-oduz.fr 
ne di cultura e dì r.cchezza. 

Il loro sforzo, prima soli-
tar.o, sta trovando sosteni­
tori e alleati , s p e c e tra 1 
giovani, e si collega, con 
sempre maggiore evidenza, 

al.-- gra..d: lotte rie..e '.•<:?• 
de.i.o<:a" e . e per .•> .-. . . ippo 
e .. e amo .amento ci- ..a •..•<,':A 
soc.eta. 

Ecco. iu:.»o qu-A-'a 1 :.• a e: 
s iamo n;<i--s. con IO.-.IJ^C» »• 
coe.-tv.za. .».':.-•'l'ita;nio d. pt ' 
to. a:.cr.e .-e 10:1 j i . \ ' ' 7 / i .• 
a-t. . .:a e le incori.pr» ;^ .or... 
e iii.M.'o questa i.:.<-a abb.a 
:r.o c . i . iqjj-tato la It-gge ..» 
z o.-.a.e d; riforma de...» rac-
c a che. è I»c;c ricordar.-». 
co.-.t:tu:sce. nc»no.-'an;t- .e 
sue ombri e ie s.it.- arr.b.gu.-
:a. la p.-.m* e ..« p.u o.-ga-
: . .c i r.sp-Tsta 1 he t.r.or.i s:a 
.-tata (ÌA'A a l .vfl.o t- iropeo 
e mond.a e ad U.I.Ì materia 
cosi on.nan.it-. 

Questa legge o- corre ora 
app..r.ir.a I. Co/..'.-< ^^i non 
si e nascosto che. per pa-^-a 
re da. , ar.da norma A..A ; .'a 
occorre produrre ur.o .-forzo 
immenso non .->o'o p--r co 
struire *ul terr.tor.o .-trutture 
"enator.e e naturar..-'.cne da 
gestire un. tar .amente e demo 
c a r i c a m e n t o , ma per .n"er;e-
nire :n nuovi camp., con p.u 
concretezza e fermezza, co 
m e quel lo della «t t iv . ta pi­
scatoria e delia lotta contro 

. A . ve * .la.i.- .-.'o de. .e a , . i \ 
C-\ .> l'i.ti e <!•'.. a " . a A . r. 
guariti» . d.iMtr.io I n tor 
.; '<» p • i .-e ..ir! e »7 •';.. eh»"-
e r i vi.i»ra:.;.o < ̂ ere tradotte 
:;. oh.- ' . ; . ; . \tr~>> ci. .r.d.r.7 
Z.1-' . .:..z.at :• t t- ia .o".« 
d. mas.-1 

• "•rt«>. :l l.;el..< d»c.--.vo 
d- .. » b»' '.•-*.. « e q i--. .» ." 
g on.i.e e .1 t a f hvt i .o v i 
0 e " O n l l i CM art '77a C h i . - < 
v o 1 rct-7.(j:i . . . ì . p - . r . o t- .' ' » 
t*. :r»n.n.'"nt.-ir.f> <<i ;: . iu:f . 
t.-'.Mtt l l i > t . p < - ; . - t : ' a . 1 i l ' " 
e :.• I.im.'.t .'lai .11 f | i i ' t . 'o 
r*..o.i. it e.-ti C.a »• .-'A'.I ."< 
golamentata cor. criteri ag 
g.ornat.. l^c c o - ,> ro con. .1 
darai i ca.ii!» '.::* e px/'.r uuai 
evoiver-i s,> d.tame.ite -'-, 1. 
qu da:.do ; p ir;.folar.--:i... .••: 
aff.-o.it< rami.» con re. p.ro 
..MOVO i g.ar.d. l em. d »..' 
un.ta dei ca^c:ate»r. t d«-..a 
l.iro al eaii7a anche :n -trut 
ture de rendere operanti in 
va.-.o ir.iKK». con . g ovani. 1 
.avora:<».-.. gli uoni.ii. eli cu1. 
tura. 

V.one co.-i .ivant; il d..-cor­
so .suH'AsoOcia/ionismo demo-
crat.ro e .e .-uè art.coiaz.oni, 
a coni.ne.are da. ia ARCI-

C.tcc.t f t i - . . AHt'I IV.-ta. da 
.-p .i_'.'.' ...AI.U. :.;.'< a..e su* 
l i . ' ::.-• t o . " . - ' - 1 i i ' i i / f i o : i ' r O 
«•-.MI. birri tt.j.a ti i.-o< .-.«• .ca 
pir«ts.-it.«r a • sul.a iunz.one 
ih*- :n cj'.'.-'.o < .unno spett-* 
a.. ARCI. 

K v . e : - avant: a..'h.^ Ics . 
gc r,z.\ rit ratt'^r/are I ARCI 
( a c c i : a c.-.'.-o. nelle Re 
; o : , . « :.. 1 M ••mz.or.io. riti 
ìri.-i.- r«» e ii"lla q u i .',t dfl 
.«• it»: :u.l ' a i : : . :.«.." sue 
stru'tj. 'f . . .e . suo: .-er;.7; 

C: .«ti ode dunque- una du-
r.« 'otta jKilit.ca «• un ri.!!.ce 
.«.«».«» pra'.:co. A!!ronter« ino 
. ..:..« e . «l'ro -econdo .'. no 
. - ' r o s t . r . «<.:i 'ol .eranz 1 i m i 
dot- . .n.n «/.«-ne con geii< ,-<<.»,: 
ta >• aggrcs.-.-..ta 

I. cammMio e arduo. .0 
s ì p p . a m o M i nor. e, lascere­
mo prendi re d il.o .--'omento 
anche per» he abb.amo cer­
tezza che. .- 1...1 ,.nt ,\ del no­
stro terzo Congress i , la no 
stra l.bera a v o c a z i o n e col 
sO.it* t'iio de; cacciatori andrà 
ancora avanti . 

Carlo Fermarieno 
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